
Home» Oltre centomila studentie lavoratori sfiduciano il Governo Monti

Oltre centomila studenti e lavoratori sfiducianoil

Governo Monti

 

o a MASTER | LIVELLO
Mi - nostra Offerta Formativa:(SSAYa)
IRSEF «QUIERO 1500 ore - 60 CFU

 

Lun, 21/11/2011 - 08:21

Piero Bernocchi portavoce nazionale COBAS - A nostra memoria mai un governo è stato

sfiduciato nelle piazze con tanta rapidità. Che le caratteristiche aziendali e ultra-liberiste del

governo Monti siano cristalline lo hanno dimostrato in piazza oltre centomila studenti e

lavoratori/trici COBAS e CUBin sciopero generale, che hanno manifestato in più di 60 città.

La partecipazioneaicortei è stata particolarmenterilevante a Romae Napoli,conoltre diecimila

partecipanti per città, ma migliaia di studenti e lavoratori erano presenti anchenelle strade di

Torino, Milano, Bologna, Firenze, Palermo, Cagliari, Salerno, Genova, Bari, Catania, Pescara e,

seppurcon cifre minori, in almenoaltri cinquanta capoluoghi di provincia. Le manifestazioni

sono state assolutamentepacifiche, salvo laddove, come a Milano, Torino e Palermo,la polizia

ha sciaguratamente caricato i manifestanti, provocando anche alcuniferiti. La protesta è stata

corale contro il governo bipartisan Monti, che oggi ha ricevuto invecela fiducia delle principali

forze parlamentari (tranne la Lega) sulla base di un programmaultra-liberista e presentando

unalista di ministri che sono stati finora esponenti ai massimilivelli di gruppi finanziari e

banche,del Vaticanoe del capitalismo di Stato e privato e che da sempre predicanole politiche

antipopolari che hanno provocatola catastrofica crisi.

Particolarmente bersagliato oggi da studenti e insegnanti il neo-ministro della Pubblica

Istruzione, fino a ieri Rettore del Politecnico di Torino, Francesco Profumo, esaltatore della

scuola-azienda e dell’ Università-impresa, uno che parla in italo-inglese, che si autodefinisce

“marketing oriented” e “incubatore di imprese”, che si vanta di aver creato al Politecnico 109

imprese interne e 14 fondi finanziari e che si lamenta perché nelle sue facoltà gli studenti non

vengono ancora formati come imprenditori; ma ancheil ministro dello Sviluppo Economico e

Infrastrutture il super-banchiere di Intesa CorradoPassera; o quello dei Beni culturali Ornaghi,

fino a ieri Rettore della Cattolica, braccio culturale del Vaticano; o Clini ministro dell'Ambiente

che,in spregio alla volontàdegliitaliani, straparla di nucleare da introdurre e TAV da fare a tutti

i costi.

Abbiamosalutato con soddisfazione la caduta del governo Berlusconi. Ma il governo Monti si

annuncia altrettanto (se non più) micidiale: vuole imporre la libertà totale di licenziare,il

collocamento dei dipendenti pubblici in “esubero” in Cassa Integrazione, anticamera del

licenziamento dopo 24 mesi,l'eliminazionedelle pensionidi anzianitàe del sistemaretributivo,

la privatizzazionedi tuttii servizi pubblici locali malgrado

i

risultati dei referendum,la svendita

del patrimonionaturalee artistico e le distruttive Grandi Opere,la re-introduzionedell'ICI sulla

prima casa, confermando peril Pubblico Impiego il blocco dei contratti fino al 2014 e per la

scuola anche degliscatti di anzianità e la retribuzione dei docenti in base ai grotteschi quiz

Invalsi.

LA CRISI E IL DEBITO VANNO PAGATI DA CHI LI HA PROVOCATI E DA CHICISI

ARRICCHISCE.

Nella manovraccia approvata dalla casta bipartisan non c'è neanche un provvedimento che

faccia pagare la crisi a chi l’ha provocata e

a

chi ci si arricchisce. Con unaseria patrimoniale,

recuperando gran parte della evasionefiscale, riducendo drasticamentela corruzione dilagante
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nelle strutture pubbliche, riducendo le “pensioni d’oro”, cancellando le missioni di guerra e
tagliando le spese militari avremmoalcunecentinaia di miliardi annui non solo per aggiustare il
bilancio mapersalari e pensioniadeguati, investimentinell'istruzionee nella sanità, nei servizi
sociali, nella tutela del patrimonio naturale edartistico; per porre fine alla precarietà e garantire
un reddito minimopertutti/e.

Particolare soddisfazione ci ha procurato,infine, l'andamento della manifestazione romana, ove
studenti e lavoratori/trici dei COBAS e della CUB hannopostofine agli intollerabili divieti del
sindaco Alemanno che per un mese aveva sottratto ai cittadini/e il diritto di manifestare
liberamente. Il corteo unitario è arrivato fino a 50 metri dall'ingresso del Senato dove Monti

presentava il suo nefasto programma e il suo governo aziendale. Diffidiamo comunque
Alemanno dal reiterare i divieti di manifestare pacificamente nelle vie della città. Fin d'ora
diciamo che come COBAS cibatteremocontro qualsiasi limitazione a tale democratico diritto
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